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7 CAPITOLO 

Ipotesi di Progettazione Unità Didattica di 

Apprendimento applicato ad un  Istituto

Professionale Tecnico Economico

L’UDA  costituisce  l’aspetto  fondamentale in un percorso di formazione, 

dove si pone al centro lo studente con i suoi bisogni, rispetto all’unità didattica 

tradizionale , dove era messo in primo piano il lavoro del docente. In questo 

caso  apprendimento, rispetto all’insegnamento tradizionale, è il luogo in cui   

genera sapere nuovo, in continuo divenire; aperto alle relazioni di gruppo, che 

si sviluppa nell’ambito di attività extrascolastiche, di gruppo  o laboratoriali; 

ivi l’alunno si pone in modo critico e attivo rispetto al sapere acquisito.     

Come ho brevemente accennato nell’ introduzione del lavoro,  partendo 

dall’esperienza formativa del progetto educativo di prevenzione mentale 

destinato alle scuole, ho elaborato un’ipotesi di UDA che potrebbe essere 

applicata e realizzata nella programmazione didattica  dello stesso istituto 

tecnico commerciale superiore , in cui è stato presentato il progetto.  

Punto di partenza è il   nucleo tematico centrale, ossia la malattia mentale e i 

percorsi di prevenzione attraverso un percorso che coinvolge più discipline: 

Religione, Italiano, Scienze, Inglese, Economia aziendale e Religione. L’UDA si 

intitola  “ Didattica…mente: per la mente con il cuore “ richiama il logo che 

contraddistingue e sintetizza la mission dell’associazione Progetto Itaca76

tenendo presente finalità obiettivi e competenze congeniali al piano didattico 

della tipologia di istituto.

                                                           
76 http://progettoitaca.org:8069/page/homepage 
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Come è evidenziato in Comoglio77, è necessario realizzare  un  progetto ben 

strutturato che va proposto alla classe, attraverso una discussione libera, 

soprattutto nell’ottica di realizzare un compito di realtà (quale, la realizzazione 

di un’impresa si servizi alla persona). In particolare, ho fatto riferimento alle 

indicazioni nazionali scuola secondaria di secondo grado istituti 

professionali78 nel documento dove  è indicato il profilo il culturale e  

professionale    le competenze  degli istituti professionali con indirizzo settore 

economico.

L’Unità didattica è stata realizzata tenendo conto di base le linee guida per 

l’insegnamento della religione Cattolica nella scuola secondaria di II grado con 

indirizzo tecnico- economico.79

L’insegnamento della religione Cattolica riconosce percorsi scolastici il valore 

della cultura religiosa e il contributo del messaggio cristiano alla formazione 

globale della persona. Esso arricchisce la preparazione di base degli studenti 

secondo lo sviluppo degli assi culturali, facendo particolare riferimento 

all’asse dei linguaggi, nello specifico, quello religioso nella lettura della realtà. 

In questo caso, il docente di religione svilupperà un adeguato percorso di 

apprendimento che si avvale dei raccordi interdisciplinari, secondo le 

specifiche esigenze formative dei diversi indirizzi curricolari,  quali, 

economico-aziendale e tecnologico. Lo studente sarà in grado di sviluppare un 

proprio progetto di vita, un maturo senso critico,  a partire dalle proprie 

                                                           

77 M. Comoglio, M. A.,  Cardoso,  Insegnare e apprendere in gruppo, Las, Roma, 1996, 

235

 
78

http://archivio.pubblica.istruzione.it/riforma_superiori/nuovesuperiori/doc/allegato_A_

tecnici_04_02_2010.pdf 
79 In riferimento al DPR 15 marzo 201 O n. 8 8, alle Linee Guida per gli Istituti Tecnici 
di cui alla Direttiva n. 57 del15 luglio 201 O e alla Direttiva n. 4 del16 gennaio 2012 
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esperienze personali e di relazioni, in un contesto multiculturale dove la 

diversità e ricchezza, riflettendo su se stesso nel confronto dei contenuti 

presenti nel messaggio cristiano.; e soprattutto per costruire una identità 

libera e responsabile alla luce del modello di vita di Cristo.

TITOLO:     DIDATTICA….MENTE : PER LA MENTE CON IL CUORE” 

ISTITUTO: Scuola secondaria di II Grado–Istituto Tecnico economico “Melloni “ di  Parma
CLASSE :    terzo anno

ANNO SCOLASTICO: 2017/2018

Traguardi di Competenze 

specifiche

Esprimere, comunicare 
sensazioni, emozioni relati alle 
relazioni umane basate sul 
principio di giustizia e carità 
cristiana.

OBIETTIVI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO

CONTENUTI

a) Comprendere il 

significato 

della scelta di 

una proposta 

di fede per la 

realizzazione di 

un progetto di 

vita libero e 

responsabile.

b) Riconoscere il 

valore delle 

relazioni 

interpersonali 

alla luce del 

messaggio 

Evangelico.

c) Operare scelte 

morali a 

riguardo di 

scelte etiche  

alla luce dei 

valori cristiani.

d) Interrogativi 

universali 

sull’essere 

umano e le 

CONOSCENZE

Presentazione di tre dipinti che 
rimandano ad immagini della 
sofferenza: E. Munch 
“Disperazione”(1893-94);G. 
Bellini Brera, Pietà (1455-
60);Moussin Irian  “Cosa scalda 
il cuore”2012.

ABILITA’

Utilizzo del linguaggio 

visivo e lettura 

iconografica di un’opera 

artistica.

Saper esperienze di 
condivisione, di collaborazione 
e di solidarietà. 

Impostare un dialogo con 

posizioni ideologiche, punti di 

vista critici diversi dal proprio 

(nell’ambito della diversità 

sociale).

Riconoscere alcuni essenziali 
principi di prevenzione del 
proprio benessere psicofisico.

Riconoscere nella vita e negli 

insegnamenti di Gesù proposte 
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di scelte responsabili, anche 

per un personale progetto di 

vita. 

risposte del 

cristianesimo.

e) Natura e 

valore delle 

relazioni 

umane e 

sociali rispetto 

alla 

Rivelazione 

cristiana e le 

istanze della 

società 

contemporane

a.

f)Il valore della vita 

e la dignità 

della persona 

secondo la 

visione 

cristiana: diritti 

fondamentali, 

libertà di 

coscienza, 

responsabilità 

per il bene 

comune e per 

la promozione 

della pace, 

impegno per la 

giustizia 

sociale.

g) Questioni di 

senso legate 

alle più 

rilevanti 

esperienze 

della vita 

umana. 

Brani tratti dal                                          
Vangelo sul tema sulla 
guarigione dei malati 
“Indemoniati” (Mc 1-32);           
(Mc 9,14-28); ( Mc 5,1-20).

Ricercare un brano 
biblico utilizzando 
capitoli e versi, analisi e 
interpretazione.

Sviluppare capacità di 
relazionarsi all’altro con 
empatia evitando 
comportamenti ed 
atteggiamenti stigmatizzanti.

Aver cura e rispetto di sé e 

degli altri come presupposto di 

uno stile di vita sano e 

corretto. Essere consapevoli 

della necessità di rispetto di 

una convivenza civile pacifica 

e solidale che si coniuga con i 

principi dell’etica cristiana.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

CONOSCENZE ABILITA’

Pastorale della salute:
Documenti della Chiesa sulla  
salute fisica e mentale: CEI, 
La pastorale della salute nella 
Chiesa italiana, ed. Paoline  
Consulta CEI. Orientamenti 
per il volontariato pastorale,
n.19; 
Francesco,  Evangeli  
Gaudium n.52;

Riconoscere l’originalità del messaggio di  speranza cristiana attraverso 
il racconto dei gesti di Cristo, in risposta a bisogno di salvezza e della 
condizione umana, nella sua finitudine, fragilità esistenziale  ed 
esposizione al male fisico e spirituale 
Ricondurre le problematiche sociali inerenti il disagio psichico al 
contenuto dei documenti prodotti dalla Chiesa, cogliendone il punto di 
vista e interfacciando la visione del messaggio cristiano  con le 
interpretazioni medico-scientifiche.
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Pontificio Consiglio per la 
Pastorale della salute, Nota 
sulla giornata mondiale della 
Salute Mentale (10 ottobre 
2005), n.4

Francesco, Esortazione 
Apostolica Amoris Laetitia, 
291
Giovanni Paolo II, Lettera 
Apostolica, Salvifici Doloris, 
n.7;

Messaggio di Giovanni Paolo 
II in occasione del VII 
Giornata Mondiale del Malato, 
2000;

Giovanni Paolo II, Enciclica  
Evangelium Vitae, 1995

La figura di San Giovanni di 
Dio come modello di vita nella 
Chiesa: biografia del Santo 
che si occupò dell’assistenza e 
cura deli infermi affetti da 
disturbi psichici

Conoscere la vita di persone significative che hanno saputo condividere 
e accogliere cristo come esempio di vita.

Laboratorio didattico- La 
follia: tra fantasia e realtà: 
anali testuale e metrica della 
poesia “Terra santa” di Alda 
Merini; analisi testuale e 
stilistica del testo musicale “Il 
matto” di F. De Andrè. 

Traduzione, parafrasi,  analisi stilistica e dei versi,  ricerca delle figure 
metriche e retoriche e interpretazione del testo poetico e del brano 
musicale.
Ricercare nei testi della poesia e del brano musicale,  elementi, figure, 
immagini e  luoghi che rimandano al sacro e tematiche teologiche.
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Emmanuel Levinas: il volto 
dl’altro come strumento di 
rivelazione. Lettura dispense 
sul filosofo. Etica e infinito. Il 
volto dell'altro come alterità 
etica e traccia dell'infinito

Formulare domande di senso a partire dalle proprie esperienze 
personali e di relazione con l’Altro da sé. Uso appropriato del linguaggio 
filosofico-religioso

 

PRODOTTI 

(COMPITO DI 

REALTA’; 

AUTENTICO, 

SIGNIFICATIVO) 

 

 

 

Realizzare un compito di realtà: 

Sulla base di quanto è stato appreso  in questo percorso, dovrete 

realizzare una brochure informativa il cui contenuto dovrà avere come 

oggetto la malattia mentale,  fornendo   una serie di  indicazioni  in 

merito  ai disagi psichici; in particolare all’interno, dovranno essere 

messi in risalto i principi e le azioni positive per sostenere la lotta allo 

stigma sociale. 

La brochure, inoltre,  dovrà essere ideata  e realizzata   per 

promuovere l’allocazione al lavoro degli utenti con disturbi psichici 

presso le aziende locali sul territorio. Gli studenti potranno usufruire del 

depliant informativo ideato dall’associazione Progetto Itaca, come 

modello di   riferimento per l’esecuzione del prodotto. 

Il lavoro sarà eseguito in contesto interdisciplinare, monitorato dal  

docente di Religione   per quanto attiene all’aspetto ideologico e dei 

principi a cui fare riferimento per la lotta allo stigma sociale delle 

malattie mentali; il docente di Economia Aziendale, guiderà il lavoro per  

gli aspetti organizzativi e ideativi di carattere economico-giuridico  del 

progetto.

Metodologia applicata : Sarà utilizzata la tecnica del Jigsaw, una delle 

tecniche più strutturate del Cooperative Learning. 

Gli  studenti saranno  suddivisi in  gruppi  composti da  4/5 alunni: un 

gruppo si occuperà dell’ideazione del progetto e il  contenuto: 

definizione della malattia mentale, le cause biologiche e sociali,  le 

conseguenze del disagio.  Un  altro gruppo esperto si occuperà di 

reperire il materiale da internet, ideazione della bozza,  e tutti gli aspetti 

legati alla tipografia, stampa, layout grafico, il messaggio da veicolare 

all’azienda.  

Poi abbiamo il gruppo degli esperti per quanto gli argomenti-cardine 

dello stigma sociale e le strategie d’azione per arginarlo.   Il quinto  

gruppo degli esperti  occuperà del piano di inserimento lavorativo da 

proporre all’azienda, in tutti i suoi aspetti economico-organizzativi.

Ad ogni gruppo-esperto i docenti  consegneranno  il materiale relativo 

all’argomento assegnato ed il compito di studiarne il contenuto. Ogni 

studente  dovrà in questo modo rendersi “esperto” del proprio 
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argomento e preparare una lezione i gruppi restanti.. Una volta 

approfonditi e preparati gli argomenti, i gruppi-esperti possono 

sciogliersi  ognuno a sua volta sarà messo al corrente e acquisirà 

conoscenza del lavoro dell’altro. 

Competenze da promuovere: 

� Agire in modo autonomo, promuovere la responsabilità individuale di 

ognuno, strutturare interdipendenze positive all’interno del gruppo.

� Acquisire la capacità di lavorare in gruppo, mettendosi a disposizione 

dell’altro e considerando i compagni come collaboratori  imprescindibili 

per portare a termine un buon lavoro.

� Abilità: Acquisire abilità sociali o pro-sociali. Applicazione strumenti di 

calcolo riparto per risolvere e pianificare  problematiche economico-

aziendali 

� Obiettivi di apprendimento: 

� Imparare ad ideare un progetto di impresa:  piano di inserimento 

lavorativo per soggetti con disturbi psichici. 

 

PREREQUISITI 

 

 

 

ü Utilizzo di base dei principali software (ppt, word);

ü saper utilizzare internet;

ü saper analizzare e confrontare dati, grafici e tabelle;

ü saper relazionare su quanto appreso in forma orale e scritta;

ü conoscenza base della lingua Inglese;

ü Nozioni base di morfosintassi, varie strategie di lettura;

ü Saper vivere esperienze di condivisione, di collaborazione e solidarietà;

ü Disponibilità all’ascolto;

ü Comprensione dei messaggi;

ü Rielaborazione della comunicazione

  

ESPERIENZE 

ATTIVATE 

 

 

ü rispetto del punto di vista altrui;

ü ricerca, discussione e confronto in un clima sereno e aperto al dialogo;

ü analisi dei fenomeni culturali attraverso il materiale reperibile in rete;

ü progettazione e realizzazione del progetto;

ü promuovere responsabilità individuale;
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ü strutturare interdipendenze positive nel gruppo;

ü promuovere abilità pro-sociali;

ü comunicazione attiva;

ü lettura e comprensione di testi in lingua italiana e inglese;

ü gestione dei conflitti;

ü riflessioni sul proprio comportamento ( stigma e pregiudizi);

ü strategie di apprendimento cooperativo;

ü conversazioni e riflessioni di gruppo; 

 

TEMPI 

 

E’ preferibile attivare il percorso di apprendimento nel secondo quadrimestre:

12 ore di IRC, 4 ore di Italiano, 2 ore di Scienze, 4   ore di arte ed immagine, 2 

ore di lingua inglese, 6 ore di Economia Aziendale.  Intervento Progetto Itaca 

Parma: 7 ore 8 compresa la visita presso il centro di riabilitazione di Vigheffio in 

provincia di Parma).

 

 

 

METODOLOGIA 

 

 

� Uso di strategie quali: Brainstorming, domande stimolo, conversazioni a 
ruota libera. 

� Lavoro in  apprendimento cooperative learning; lavoro individuale

� Tutoring

� Lavoro con supporti informatici 

� Esperienze di simulazione 

� Lezione frontale, interattiva e multimediale - Ciclo di incontri con i 
volontari di Progetto Itaca di Parma

� Conversazioni guidate con domande mirate dove ognuno può esprimere 
i propri pensieri riguardo l’argomento trattato    

� Visita didattica presso struttura Riabilitativa della città 

� Mappe concettuali  

� Visione di audiovisivi, film e opere d’arte  

� Attività laboratoriale metodo interattivo

� Riflessione metacognitiva

� Individualizzazione degli apprendimenti
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Mezzi didattici: testi di approfondimento, fotocopie e dispense.

FASI DI 

APPLICAZIONE 

FASE 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In questa fase gli studenti sono divisi in gruppi d 4 disposti attorno al 

tavolo dove è collocato al centro un foglio in formato A3, suddiviso in 

questa modalità: verrà loro richiesto di dare una definizione di malattia 

psichica.

1 11              4

2                         3

Schema del Jigsaw rireso dalle dispense -esame di Didattica dei nuovi media                              

diverso. Si tratta di riconoscere la tristezza, la Ogni componente del gruppo dovrà 

scrivere contemporaneamente in merito al tema di partenza, all’interno dei quadranti. 

I componenti condivideranno quanto scritto e verrà collocato in sintesi “un precipitato” 

all’interno dell’ovale.

Il precipitato darà spazio alla creatività: disegneranno o un disegno, uno slogan, una 

mappa concettuale, uno schema.

                                                                         

Precipitatoa

t  



64 
 

 

 

 

FASE 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’obiettivo è quello di fissare e indagare sulle conoscenze iniziali del tema per poter 

dirigere e affrontare con maggiore chiarezza il percorso di apprendimento.

Educare all’Empatia attraverso l’arte :

L’empatia è la capacità di mettersi nei panni altrui, di capirli, di cercare di comprendere 

che cosa accade nella loro mente, come è perché si sentono in un certo modo, ma non  

partendo dal proprio punto di vista, bensì cercando di pensare come loro, con le loro idee, 

i loro valori…

L’empatia parte dalla valorizzazione, dal comprendere che i sentimenti di una persona 

sono possibili nella situazione in cui si trova, anche se noi, nella stessa situazione, la 

penseremmo in modo felicità, o emozioni quali la rabbia , la paura; molti sono in 

grado di captare in maniera immediata altri posseggono  delle capacità limitate.                                 

Si propone, dunque la compilazione di una scheda per la lettura dei dipinti:

Lettura iconografia di tre dipinti che rimandano al tema 

della sofferenze 

E. Munch “Disperazione” (1893-94) 
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G. Bellini Brera, Pietà, 1455-1460 

Moussin Irian, Cosa scalda l’anima,2012 

SCHEDA PER LA LETTURA DEL DIPINTO

AUTORE

DENOMINAZIONE

DIMENSIONI

TECNICA

COLLOCAZIONE 
ATTUALE

COLLOCAZIONE 
ORIGINARIA

Lettura iconografica: cosa 

vedo………………………………………………………………………………………

In base a questi elementi posso dire che il soggetto rappresentato 

è………………………………………………………………..
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FASE 3 

 

 

DESCRIZIONE DEL SOGGETTO- LETTURA ICONOGRAFICA

IL SOGGETTO � OPERA 
FIGURATIVA

� OPERA 
ASTRATTA

1. PAESAGGIO
2. NATURA MORTA
3. RITRATTO
4. SCENA STORICA
5. SCENA RELIGIOSA
6. RAPPRESENTAZIONE 

ALLEGORICA

ELEMENTI CHE 
COSTITUISCONO 
L’OPERA

� SPIEG 
AMBIENTE 
DELDIPINTO

� INDIVIDUA 
ELEMENTI IN 
PRIMO PIANO

� ELEMENTI 
SECONDARI

……………........................
………………………………………..
………………………………………..
………………………………………..
…………………………………………
…………………………………………
…………………………………………
………………………………………….

NOTIZIE SUI 
PERSONAGGI O 
SUGLI EVENTI

� SPIEGA SE è 
RAFFIGURATO 
UN AMBIENTE 
NOTO O 
INESISTENTE, 
ALLEGORICO, 
ECC.

� CI SONO 
PERSONAGGI 
STORICI?CHI 
SONO?Gli 
abiti?ESPRESSI
ONE DEL VISO

……………........................
………………………………………..
………………………………………..
………………………………………..
…………………………………………
…………………………………………
…………………………………………
…………………………………………. 
………………………………………….
…………………………………………..        

LETTURA 
ICONOGRAFICA

INDIVIDUA ELEMENTI 
CHE AIUTANO A 
RICONOSCEREI 
PERSONAGGI O I 
CONCETTI.

……………........................
………………………………………..
………………………………………..
………………………………………..
………………………………………….         

Dall’analisi di quest’opera creo un percorso didattico mettendo al centro l’educazione alle 

emozioni; educare la mente a potenziare al livello intellettivo reazioni emotive 

all’immagine. una vera e propria “alfabetizzazione” emozionale che si avvale dell’immagini 

artistiche  creando esperienze di apprendimento attraverso l’arte dove l’alunno può 

acquisire una maggiore consapevolezza delle proprie emozioni, dei propri stati emotivi  

riconoscendoli nello sguardo,  nei gesti e le parole dell’Altro da sé.

Obiettivo proposto: glia alunni dovranno provare a riconoscere le emozioni e gli stati 

d’animo dei  personaggi rappresentati  nei  dipinti. Da qui intraprendere una discussione 

in merito al tema  l’empatia, “questo mettersi nei panni dell'altro”, e dunque guidare la 

condivisione delle loro personali impressioni.

Durante il percorso si faranno riferimento alla filosofa Edith Stein che implementò il suo 

sistema filosofico sul tema dell’empatia, “ il sentire per glia altri, pur rimanendo se 

stessi”.“
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Laboratorio didattico- La follia: tra fantasia e realtà: analisi  testuale e metrica, si della 

poesia “Terra santa” di Alda Merini; analisi testuale e stilistica del testo musicale “Il 

matto” di F. De Andrè.

Nella prima parte il docente non offrirà alcuna spiegazione in merito, all’identità o una   

biografia specifica degli autori.  

Glia alunni dovranno eseguire analisi testuale dei due brani.:  si richiede analisi stilistica 

dei versi,  ricerca delle figure metriche e retoriche e interpretazione del testo poetico e del 

brano musicale. Ricercare e riconoscere  nei testi  e della poesia e del brano musicale,  

elementi, luoghi figure, immagini ed eventi che  rimandano al sacro e tematiche 

teologiche.

La classe verrà divisa in 4 gruppi; a due gruppi sarà consegnato le fotocopie del  testo 

poetico; gli altri  due dovrà lavorare sul testo musicale.

Inoltre dopo dovranno delineare brevemente tre che riguardano lo stato d’animo, la 

personalità o la biografia degli autori.

Il lavoro verrà svolto in apprendimento cooperativo utilizzando la tecnica del Think Pair 

Square. Ognuno inizialmente cercherà di risolvere  individualmente il compito. In seguito 

dovrà confrontarsi con il compagno con cui condividere e discutere in merito al risultato. 

Dovranno giungere ad una risposta condivisa, con cui a sua volta confrontarsi con un’altra 

coppia e giungere nuovamente ad un risultato condiviso. Al termine, un rappresentante  

del gruppo dovrà esporre ed argomentare all’intera assemblea il comito elaborato.

La Terra Santa di Alda Merini

Ho conosciuto Gerico,
ho avuto anch'io la mia Palestina,
le mura del manicomio
erano le mura di Gerico
e una pozza di acqua infettata
ci ha battezzati tutti.
Lì dentro eravamo ebrei
e i Farisei erano in alto
e c'era anche il Messia
confuso tra la folla:
un pazzo che urlava al Cielo
tutto il suo amore in Dio.
.
Noi tutti, branco di asceti
eravamo come gli uccelli
e ogni tanto una rete
oscura ci imprigionava
ma andavamo verso le messe,
le messe di nostro Signore
e Cristo il Salvatore.
.
Fummo lavati e sepolti,
odoravamo di incenso.
E dopo, quando amavamo,
ci facevano gli elettrochoc
perchè, dicevano, un pazzo
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FASE 4 

 

 

 

 

 

 

non può amare nessuno.
.
Ma un giorno da dentro l'avello
anch'io mi sono ridestata
e anch'io come Gesù
ho avuto la mia resurrezione,
ma non sono salita nei cieli
sono discesa all'inferno
da dove riguardo stupita
le mura di Gerico antica.

Il Matto di Fabrizio De Andrè

Tu prova ad avere un mondo nel cuore 
e non riesci ad esprimerlo con le parole, 
e la luce del giorno si divide la piazza 

tra un villaggio che ride e te, lo scemo, che passa, 

e neppure la notte ti lascia da solo: 

gli altri sognan se stessi e tu sogni di loro 

E sì, anche tu andresti a cercare 

le parole sicure per farti ascoltare: 

per stupire mezz'ora basta un libro di storia, 

io cercai di imparare la Treccani a memoria, 

e dopo maiale, Majakowsky, malfatto, 

continuarono gli altri fino a leggermi matto. 

E senza sapere a chi dovessi la vita 

in un manicomio io l'ho restituita: 

qui sulla collina dormo malvolentieri 

eppure c'è luce ormai nei miei pensieri, 

qui nella penombra ora invento parole 

ma rimpiango una luce, la luce del sole. 

Le mie ossa regalano ancora alla vita: 

le regalano ancora erba fiorita. 

Ma la vita è rimasta nelle voci in sordina 

di chi ha perso lo scemo e lo piange in collina; 

di chi ancora bisbiglia con la stessa ironia      

Una morte pietosa lo strappò alla pazzia". 

Lettura dei Brani tratti dal Vangelo sul tema sulla guarigione dei malati “Indemoniati” (Mc 

1-32); Mc 9,14-28); ( Mc 5,1-20), in riferimento ai malati con disturbi psichici.

La lezione prevede introduzione del docente che guiderà la conversazione   con domande 

mirate, dove ognuno può esprimere i propri pensieri riguardo l’argomento trattato. Oltre 

alla lettura del Vangelo l’apprendi””mento verrà rafforzato dalla visione di filmati che 

rappresentano i passi del Vangelo.  
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FASE 5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si aggiunge approfondimento sulla figura di San Giovanni di Dio come modello di vita nella 

Chiesa: biografia del Santo che si occupò dell’assistenza e cura deli infermi affetti da 

disturbi psichici.

L’obiettivo da raggiungere è centrato sulla dimensione Cristocentrica  ( secondo le nuove 

indicazioni ministeriali del 2012 in merito ai traguardi per lo sviluppo delle competenze e 

obiettivi di apprendimento della scuola secondaria di II grado): Cristo e la relazione col 

malato ( in questo caso malati psichici che in quel contesto storico erano definiti 

“indemoniati”.  Gesù volge il suo sguardo verso coloro che sono considerati dei reietti 

dalla società e per questo condannati dallo stigma  della colpa di essere ammalati. 

Riconoscere l’originalità del messaggio di  speranza cristiana attraverso il racconto dei 

gesti di Cristo, in risposta a bisogno di salvezza e della condizione umana, nella sua 

finitudine, fragilità esistenziale  ed esposizione al male fisico e spirituale 

Lettura dei documenti della chiesa sulla Pastorale della  salute: lettura e discussione in 

aula dei Documenti della Chiesa sulla  salute fisica e mentale: 

ü CEI, La pastorale della salute nella Chiesa italiana, ed. Paoline  Consulta CEI. 

Orientamenti per il volontariato pastorale, n.19; 

ü Francesco,  Evangeli  Gaudium n.52;

ü Pontificio Consiglio per la Pastorale della salute, Nota sulla giornata mondiale 

della Salute Mentale (10 ottobre 2005), n.4

ü Francesco, Esortazione Apostolica Amoris Laetitia, 291

ü Giovanni Paolo II, Lettera Apostolica, Salvifici Doloris, n.7;

ü Messaggio di Giovanni Paolo II in occasione del VII Giornata Mondiale del Malato, 

2000;

ü Giovanni Paolo II, Enciclica  Evangelium Vitae, 1995

In questa quarta fase  sarà nuovamente ricreato un contesto di apprendimento 

cooperativo. 
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FASE 6 

 

 

 

 

 

 

La classe  sarà suddivisa  in   gruppi da quattro disposti casualmente senza particolari 

vincoli. 

Obiettivi:   

- far lavorare i gruppi secondo interdipendenze strutturate positive  dall’insegnante. 

- Responsabilità individuale: 

- Ogni alunno è responsabile di sé, del proprio lavoro, degli altri. 

Verrà  messa in pratica la struttura del Jigsaw,  tra i vari gruppi costituiti.

PRIMO OBIETTIVO

1. la classe viene divisa in gruppi (eterogenei per competenze, 

genere, nazionalità...) di 4 o 5 allievi. Questi gruppi saranno definiti ho 

definiti  "gruppi base". 

Ad ogni alunno del "gruppo base utilizzata nel Cooperative Learning. 

2. Le fotocopie dei documenti saranno distribuiti in aula ", viene 

affidato una competenza specifica; ciascun gruppo    approfondirà  uno 

dei 7 documenti sulla Pastorale della Salute della Chiesa.

SECONDO OBIETTIVO

Sarà  individuato un gruppo di esperti ( scelta casuale su uno dei quattro gruppi) che   il 

tema delle fonti e la diffusione del testo biblico. 

TERZA FASE 

Il gruppo degli esperti è ritornato al gruppo iniziale e insegnano agli altri ciò che hanno 

approfondito. 

Ho avuto modo di osservare, come tale modalità abbia ottimizzato l’organizzazione 

l’apprendimento dei materiali, incoraggiato di per sé l’ascolto, il coinvolgimento, l’empatia 

dando a ciascuno una parte essenziale da giocare nell’attività di apprendimento. 

I membri del gruppo dovranno  lavorare insieme per raggiungere uno scopo comune e 

ogni persona dipende dalle altre. E’  un valido strumento  attraverso cui gli alunni in tempi 

brevi potrebbero  appropriarsi   degli argomenti.

Obiettivo finale: Ricondurre le problematiche sociali inerenti il disagio psichico al 

contenuto dei documenti prodotti dalla Chiesa, cogliendone il punto di vista e 

interfacciando la visione del messaggio cristiano  con le interpretazioni medico-

scientifiche.

In questa fase, il percorso apprendimento  sarà caratterizzato dal ciclo di incontri 

affiancati dai volontari di Progetto Itaca di Parma. .Il percorso avverrà in contesto  

interdisciplinare con il docente di Italiano.

Tappe principali: La salute mentale nella storia: aspetti politici e giuridici della condizione 

sociale dei malati psichici;

Tra genio e follia: personaggi famosi con disturbi psichici;
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Esercitazione individuale: Costruire un testo scritto Autobiografico (dopo l’Incontro con il 

testimone di Progetto Itaca; 

Visione di due film: “Ragazze interrotte” (1999)   “Mr  Jones “ 1993);

Immanuel Levinas: il volto dl’altro come strumento di rivelazione. Lettura dispense sul 

filosofo. “Etica e infinito. Il volto dell'altro come alterità etica e traccia 

dell'infinito”

Competenze: Comunicazione efficace;  Partecipare agli scambi comunicativi con 

compagni, insegnanti ed esperti esterni, formulando domande pertinenti, attraverso un 

registro chiaro, suggerire stimoli che possano offrire ulteriori occasioni di discussione e 

dibattito.

Abilità: Produrre testi scritto (autobiografia) secondo un registri formale e linguaggio 

specifico.

Realizzare prodotti multimediali in rapporto a tematiche promozione e prevenzione sulla 

salute mentale.

Obiettivi di apprendimento: Interagire in modo collaborativo durante una 

conversazione, apertura al dialogo,  esporre in modo critico e riflessivo.

SCIENZE

Il sistema nervoso: eziologia dei disturbi mentali. Lezioni frontali visione di audiovisivi e 

slide affiancate dallo  Psichiatra di Progetto Itaca di Parma. Competenze da 

promuovere: 

Porre domande, discutere, confrontare ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni. Utilizzare 

un linguaggio appropriato, per descrivere le esperienze e processi. 

Abilità: Comprensione  dei processi biologici e chimici nel sistema nervoso in riferimento 

ai disturbi psichici. 

Obiettivi di apprendimento: 

Conoscere i processi biologici per sistema nervoso.  Principi eziologici dei disturbi  

psichiatrici. 

Lingua Inglese

In questa fase si continua a lavorare in contesto interdisciplinare: 

Virginia Woolf:  Biografia della scrittrice affetta da disturbo mentale partendo dalla 

lettura e comprensione di un brano   in inglese tratto da “Miss  Dalloway”

Competenze da promuovere: 

Saper utilizzare e padroneggiare  gli strumenti espressivi e lessicali per gestire  la 

comunicazione straniera. 

Abilità: Utilizzare strategie di comprensione di testi letterario scritti. Sostenere una 

conversazione ed esposizione orale. 

Obiettivi di apprendimento: Lettura e  comprensione di un testo di letteratura inglese.

Visita presso il centro di riabilitazione psichiatrica di Vigheffio (Pama) dove gli studenti 

potranno osservare e partecipare alle attività del centro e relazionarsi con gli utenti che 

risiedono.
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RISORSE 

UMANE 

 

Docenti, alunni e intervento dello psichiatra coadiuvato dal supporto dei  testimoni 

dell’dell’associazione Progetto Itaca.

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE DELLO STUDENTE
NOME E COGNOME

classe

NOME DEL GRUPPO

data

INDICA CON UNA X IL LIVELLO CON CUI PENSI DI AVER:

ISTRUZIONI: SAPENDO CHE I LIVELLI SONO COSI’ CLASSIFICATI:
1= LIVELLO BASSO, MALE, POCO…
4= LIVELLO PIU’ ALTO, MOLTO BENE, TANTO…
1.Lavorato con serietà                                   1 2 3 4

2.Mantenuto il tuo ruolo con attenzione

3.Trattato i compagni con rispetto

4.Fatto domande pertinenti quando non capivi

5.Ascoltato attivamente

6.Aiutato i compagni in difficoltà

7.Chiesto aiuto quando ero in difficoltà

8.Condiviso le idee con serenità senza adottare comportamenti 
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aggressivi
9.Tono di voce pacato

10.Esortare al lavoro

11.Collaborato a risolvere i conflitti
12.Verificato che tutti avessero compreso

13.Creare un clima positivo
14.Trovato piacevole lavorare in gruppo

15.Cosa ho imparato da questa attività?

La prossima volta che lavorerò in gruppo mi propongo di?

FIRMA

  

 

 

SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE DEL GRUPPO
NOME DEL GRUPPO

classe

TITOLO ATTIVITA’

data

1. 3.

2. 4.

INDICA CON UNA X IL LIVELLO CON CUI PENSI DI AVER:

ISTRUZIONI: SAPENDO CHE I LIVELLI SONO COSI’ CLASSIFICATI:
1= LIVELLO BASSO, MALE, POCO…
4= LIVELLO PIU’ ALTO, MOLTO BENE, TANTO…

1.Lavorato con serietà                                   1 2 3 4
2.Concluso il lavoro rispettando i tempi

3.Rispettare le consegne

4.Coinvolto tutti i membri del gruppo nel lavoro 
5.Realizzato il prodotto di livello
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6.Aiutato i compagni in difficoltà
7.Chiesto aiuto quando ero in difficoltà

8.Condiviso le idee con serenità senza adottare comportamenti 
aggressivi

9. Hanno rispettato i ruoli assegnati

10.Esortare al lavoro
Trovato utili questa metodologia e perché:

Il gruppo pensa che abbia funzionato:

Il gruppo pensa che possa essere modificato:

Suggerimenti…

Firma dei componenti del gruppo

Nell’UDA  è ricorrente l’utilizzo della metodologia cooperative: si tratta di un 

metodo specifico che attraverso cui gli studenti, apprendono  suddivisi in 

piccoli gruppi,  attraverso un iuto reciproco  e sentendosi corresponsabili in un 

percorso reciproco.

Il docente assume un ruolo di facilitatore che organizza l’intera attività 

attraverso la strutturazione di contesti di apprendimento, che favorisco un 

clima positivo di collaborazione e cooperazione teso al raggiungimento di un 

obiettivo comune.  Gli studenti in questo modo svilupperanno abilità e 

competenze sociali , ossia abilità interpersonali.

In effetti, il lavoro di gruppo è sempre stato utilizzato nelle didattica 

curricolare,, ma non sempre è prevista la cooperazione volta ad un profitto 

comune.

L’apprendimento cooperativo si basa principalmente sulla motivazione, 

l’interesse e la soddisfazione di collaborare insieme.

I cinque elementi che rendono efficace la cooperazione:

- l’interdipendenza positiva, in quanto tutti devono impegnarsi per 

migliorare il rendimento del gruppo, in quanto il successo individuale 

non può esserci senza quello collettivo;
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- la responsabilità   di gruppo; il gruppo è responsabile del 

raggiungimento degli obiettivi e ogni membro deve dare il suo 

contributo;

- l’interazione costruttiva:  gli studenti devono relazionarsi positivamente 

e sostenersi reciprocamente;

- le abilità sociali specifiche e necessarie nei rapporti interpersonali 

all’interno del piccolo gruppo: tra questi, il problem - solving e la 

gestione dei conflitti;

- la valutazione del gruppo: il gruppo valuta i risultati reciproci e il 

proprio modo di lavorare, ponendosi nuovi obiettivi di miglioramento. 

La scuola è, dunque,   lo spazio educativo dove competenze ed abilità dei 

docenti si incontrano con quelle degli studenti. In questo caso, gli alunni 

sono al centro del percorso didattico, autori di un progetto educativo, dove il 

contatto diretto determineranno la loro crescita e consapevolezza nelle scelte 

da operare nell’ambito di un contesto reale. 

Alla fine di questo elaborato, ritengo , dunque  confermata l’ipotesi di 

partenza, ossia, che un progetto di prevenzione destinato in una scuola, 

può aumentare la sua efficacia e validità formativa,  introdotto nell’ambito 

di unità didattica  di apprendimento per competenze, soprattutto in 

un’ottica interdisciplinare, ivi, tutti gli attori della formazione, ossia docenti 

interni, professionisti esterni e gli alunni stessi, possono collaborare per 

raggiungere gli obietti di apprendimento prefissati.  

Il sapere deve calarsi  nella storia, in temi che riguardano problematiche 

attuali,  per  offrire spunti di riflessione e suggestioni che possano favorire 

un clima educativo positivo. Ricordiamo che qualsiasi tipo di apprendimento 

non potrò realizzarsi in maniera valida senza una motivazione . 

La progettazione di competenze è il mezzo che permette al docente di   poter  

far emergere personalità mature  e  caratteristiche individuali di ogni alunno, 

che in un contesto di formazione tradizionale verrebbero oscurate. 

7.2 [Il  processo di controllo (monitoring) e di revisione 

dell’attività svolta in gruppo (processing)
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Il  processo  di controllo e revisione dell’attività avverranno  in due momenti 

separati e secondo distinte modalità80. Il primo (monitoring) avverrà  durante 

lo svolgimento della stessa attività e sarò condotti dai due docenti  presenti 

(con o senza l’aiuto di uno studente) che, attraverso una scheda di 

osservazione,  come sopra,  rileveranno comportamenti e livello di 

partecipazione al lavoro di gruppo. Il secondo (processing) avverrà  al termine 

dell’attività e utilizzerà  le osservazioni fatte dall’insegnante e dal gruppo 

stesso".

Il monitoring prevede che al termine di ogni ora l'insegnante, o l'osservatore 

di gruppo, faccia il punto della situazione e sottolinei il livello di applicazione 

delle competenze sociali su cui si è deciso di esercitarsi; il monitoring rende 

possibile un miglioramento del comportamento già dall’ora successiva.

Il processing è la revisione al termine del lavoro, necessaria per capire cosa 

ha funzionato e cosa deve essere migliorato e a identificare eventuali percorsi 

di rinforzo delle competenze non ancora sviluppate in modo adeguato

Competenze trasversali 

comuni 

Competenze comuni di 
Cittadinanza 

Competenze
specifiche per Assi e 
Discipline

                                                           

80
M. Comoglio, M. A.,  Cardoso,  Insegnare e apprendere in gruppo, Las, Roma, 1996, 

235
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-Integrare i saperi e  le 
competenze per rispondere 
alle istanze   del lavoro  

-Acquisire, organizzare, e 
interpretare informazioni 

-Utilizzare strumenti 

informatici e multimediali. 

-Autocoscienza  

-Gestione delle 

emozioni     

-Decision -Making 

-

-Agire in autonomia e 

responsabilità 

-Partecipazione, 
collaborazione ed interagire 

in gruppo 

- Problem- solving. 

-Capacità di ragionare in 

termini inferenziali. 

-Capacità di esprimere 

valutazioni critiche. 

Asse dei linguaggi 

-Comprensione e analisi di un 

testo o di  messaggio scritto e 

orale. 

-Comunicare in modo semplice e 
chiaro  

-Produrre e tradurre in modo 
coerente testi stranieri  

Asse Matematico 

-Analizzare dei dati ;sviluppo  

deduzioni logico- deduttive; 

utilizzo degli strumenti di e delle  

applicazioni di tipo informatico  

Asse Storico-Sociale  

-Contestualizzare le problematiche 
sociali  nel suo quadro storico, 
politico e culturale. 

-Riconoscere e comprendere gli 

aspetti economici e giuridici 

dell’impresa  

-Assumere la consapevolezza delle 
implicazioni etiche e sociali 
dell’impresa e delle politiche sociali 
sanitarie.

Come è possibile notare, si tratta di UDA  di tipo interdisciplinare , in quanto 

coinvolge più discipline, dove ho evidenziato  competenze trasversali,  

obiettivi di apprendimento, conoscenze e schema di valutazione.  

L’obiettivo, come afferma Comoglio81 è di sollecitare  e sviluppare negli 

alunni  competenze sociali (competenze comunicative; leadership; gestione 

dei conflitti problem -solving,  decision -making), che non sarebbe mai 

emerse in un contesto di apprendimento tradizionale. 

                                                           
81 Comoglio M., Cardoso, M. A., Insegnare e apprendere in gruppo, Las, ROMA, 1996, 
235



78 
 

Riprendendo una definizione di Rosario Drago82, <<la competenza è un 

saper fare in modo efficace, in relazione ad un determinato obiettivo, 

compito o attività.  Quando il risultato dimostrabile ed osservabile, parliamo 

di performance o prestazione>>.

Anche la relazione docente/ studente viene rivalutata;  lo psicoterapeuta 

Rogers83 ha sottolineato come le life skills 84diano un contributo significativo 

alla relazione educativa tra docente ed alunno, e quanto possono alimentare 

e favorire la crescita  psicologica dell’ adolescente a livello cognitivo ed 

emotivo. Nella sua riflessione pone al centro la relazione interpersonale nel 

contesto educativo, dove il docente per un docente educare alle 

<<competenze di vita, >>vuol dire stabilire una relazione che si basi su tre 

atteggiamenti: congruenza, comprensione empatica e considerazione 

positiva incondizionata. 

Il docente deve essere un facilitatore positivo  di esperienze che determina 

cambiamenti e allo stesso tempo stabilità significative nella vita degli

studenti. Un punto di riferimento che possa filtrare i loro vissuti; personalità 

comprensive  capacità e autentiche. 

Rogers 85evidenzia l’importanza di un apprendimento unificato, dove in una 

competenza non misurabile quantitativamente, puoi trarre una prestazione, 

un’abilità e dunque risorse.

Queste risorse, a sua volta,  si attivano nell’ambito di compiti di realtà (come 

in questo caso la simulazione di un’impresa di servizi e piani lavoro per 

soggetti con disturbi psichici, ) con lo scopo di raggiungere gli obiettivi 

richiesti.

Rogers teorizzò e sperimentò la possibilità di sviluppare negli attraverso 

percorsi formativi, che proponessero esperienze integrate a insegnanti quelle 

qualità personali utili a promuovere la crescita degli studenti livello emotivo e 

cognitivo. Egli sottolinea la necessità che ad addestrare gli insegnanti siano 

facilitatori che possiedano in alta misura le capacità di autenticità, 

                                                           
82 R, Drago,  La nuova maturità , Centro studi Erickson – Aggiornamento, 2000 

83 Rogers C.R .., 1980, Away of being, Boston, Ma. Houghton Miifflin Co. ( trad. it. Un 
modo di essere, Martinelli, Firenze, 1983
84 Bollettino OMS, SKILLS FOR LIFE, n1, 1992
85 ID Rogers C.R . 
 



79 
 

comprensione e rispetto, in quanto ciò determina cambiamenti significativi 

nei partecipanti ai gruppi di formazione. Si delinea un processo a cascata, 

per cui esperienze significative emotive e cognitive condotte da facilitatori 

con caratteristiche personali positive attivano nei discenti processi di crescita 

e cambiamento. 

Abbiamo dunque compiti autentici da cui devono essere individuate 

competenze congeniali  alle abilità previste nelle discipline e alle competenze 

in chiave di cittadinanza sociale.  

Ma questi obiettivi specifici di apprendimento devono fare necessariamente 

riferimento ad un contesto reale, per realizzare un  ambiente di 

apprendimento positivo. 

Per quanto riguarda l’aspetto metodologico,  ho previsto una serie di attività 

che possano svolgersi attraverso la metodologia del Cooperative Learning. 

Soprattutto a fronte di tematiche che hanno come oggetto la salute mentale 

e prevenzione, la promozione di abilità sociali essa risulta sia una più 

appropriata, dove è indispensabile che si realizzi una interdipendenza 

positiva tra i membri ai fini dell’apprendimento.  Stabilire una responsabilità 

individuale, è congeniale alla realizzazione di compiti di realtà, o anche per la 

gestione di discussioni aperte in merito ad alcuni aspetti sulla malattia 

mentale, ad esempi eventuali percorsi di cure, p strategie per arginare lo 

stigma ( realizzare cartelloni, video di promozione sociale).

7.3 Modalità di verifica e valutazione
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Ho elaborato una rubrica di valutazione del comportamento che si collega 

alle competenze di cittadinanza, da cui raccogliere  informazioni in merito ai 

comportamenti che si verificano  durante la realizzazioni di compiti e attività 

proposte in aula. 

Ricordiamo che le  rubriche di valutazione sono anch’ esse una tappa che fa 

parte del  patto formativo tra docente  ed alunno, in base a cui ad  ogni 

prestazione viene assegnata una dimensione.  

La valutazione inerente gli obiettivi programmati, nonché "l'interesse e 

l'impegno", sarà legata all'osservazione sistematica dei ragazzi da parte 

dell'insegnante, ma allo stesso tempo verranno invitati anche ad auto-

valutarsi.

Tutti gli alunni hanno la capacità di perseguire gli obiettivi della disciplina 

Si valuteranno: 1) gli atteggiamenti: partecipazione, attenzione, le risposte 

agli stimoli, la disponibilità al dialogo. 2)  i processi cognitivi:  le conoscenze 

(sapere)  e le abilità (saper fare),    l'uso del linguaggio religioso e la capacità 

di riferimento adeguato alle fonti e ai documenti. 3)  le competenze acquisite 

(saper essere).

RUBRICA VALUTATIVA (per la valutazione delle 

competenze di  ogni alunno) 

DIMENSIONI PARZIALE ACCETTABILE INTERMEDIO AVANZATO 

Partecipazione 

Motivazione e impegno 

Essere disponibili 
all’ascolto 

Collaborazione 

Attenzione verso l’altro 
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Capacità di accettare le 
diversità 

Capacità di confronto 

Capacità di gestire i 
conflitti 

La scuola è, dunque,  lo spazio educativo dove competenze ed abilità dei 

docenti si incontrano con quelle degli studenti. In questo caso, gli alunni 

sono al centro del percorso didattico, autori di un progetto educativo, dove il 

contatto diretto determineranno la loro crescita e consapevolezza nelle scelte 

da operare nell’ambito di un contesto reale. 

Alla fine di questo elaborato, ritengo, dunque  confermata l’ipotesi di 

partenza, ossia, che un progetto di prevenzione destinato in una scuola, 

può aumentare la sua efficacia e validità formativa,  introdotto nell’ambito 

di unità didattica  di apprendimento per competenze, soprattutto in 

un’ottica interdisciplinare, ivi, tutti gli attori della formazione, ossia docenti 

interni, professionisti esterni e gli alunni stessi, possono collaborare per 

raggiungere gli obietti di apprendimento prefissati.  

Il sapere deve calarsi  nella storia, in temi che riguardano problematiche 

attuali,  per  offrire spunti di riflessione e suggestioni che possano favorire 

un clima educativo positivo. Ricordiamo che qualsiasi tipo di apprendimento 

non potrò realizzarsi in maniera valida senza una motivazione . 

La progettazione di competenze è il mezzo che permette al docente di   poter  

far emergere personalità mature  e  caratteristiche individuali di ogni alunno, 

che in un contesto di formazione tradizionale verrebbero oscurate.

Conclusioni


